
PDL E NDC ALL'ATTACCO

«Imbatto devastante
sul nostro litorale»

L'IMPORTANZA dell'operazio-
ne non è in dubbio. Quel che allar-
ma e preoccupa è il `silenzio' di Pa-
lazzo Gambacorti sui possibili ri-
schi ambientali a danno del litorale
pisano che potrebbero essere pro-
dotti dalla realizzazione della Piat-
taforma Europa, maxi-opera che
andrà a potenziare il porto di Livor-
no. Una denuncia scattata in prima
battuta dai Cinque Stelle (guidati
dal sindaco Nogarin) ma accolta
sin da subito anche da Fi-Pdl e
Nuovo Centro Destra, `fronte' che
ha ottenuto la convocazione di un
consiglio ad hoc il prossimo 19 feb-
braio. Ieri la dura presa di posizio-
ne di Giovanni Garzella e Mirella
Bronzini (Fi-Pdl) assieme a Raffae-
le Latrofa (Ncd). «Fino ad oggi le
istituzioni pisane hanno taciuto, la
partecipazione è stata pari a zero.
Ora la domanda è: qual è il rischio
per la costa pisana? Vogliamo che i
tecnici si pronuncino e, in base a
quanto emergerà, che la politica
prenda provvedimenti. Se c'è il pe-
ricolo reale di ripercussioni, si deve
sapere di chi sono le responsabilità

e chi pagherà le opere di mitigazio-
ne». «Una risposta dei tecnici già
c'è - rincara la dose il consigliere
Latrofa (Ncd) - ed è il parere nega-
tivo dato un anno fa dal tecnico di-
rigente del Comune di Pisa alla
Vas, la valutazione ambientale. Ad
oggi è l'unica posizione nero su
bianco del Comune. Un documen-
to in cui si accenna anche alla pre-
senza di uno studio commissionato
dal Comune e dall'autorità portua-
le riguardante l'impatto sul litorale
pisano di cui lo stesso tecnico scri-
ve che ne sono state perse le tracce.
Non solo: in quelle carte c'è anche
una valutazione politica, si dice
cioè che la Piattaforma contraste-
rebbe con le linee di sviluppo defi-
nite dall'amministrazione per il li-
torale pisano. Di Darsena Europa
ora se ne parla solo grazie alle mino-
ranze - conclude Latrofa - faremo
in modo che la giunta comunale
esca allo scoperto e ci dica quello
che pensa. Intanto quello che chie-
do è un monitoraggio durante e do-
po, studi e simulazioni puntuali, e
chiarezza sulle responsabilità».
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